mf                            GIUNTA COMUNALE  - ADUNANZA DEL 16 MARZO 2010

OGGETTO N. 97
TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI (ART. 65 D.LVO 15.11.1993 N. 507)  -  ADEGUAMENTO TARIFFE ANNO 2010.
L' ASSESSORE ALLA PROGRAMMAZIONE E BILANCIO
Visti:

· il D.Lvo 15/11/1993 n. 507 all’oggetto: “Revisione ed armonizzazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, della Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche dei Comuni e delle Province, nonché della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma dell’art. 4 della L. 23/10/1992 n. 421, concernente il riordino della Finanza Territoriale” e successive modifiche ed integrazioni;

· il D.Lvo 05/02/1997, n. 22 all'oggetto: "Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689 CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio" e successive modifiche ed integrazioni (c.d. Decreto Ronchi) che introduce la nuova tariffa per la gestione dei rifiuti e prevede la soppressione della T.A.R.S.U.;

· il DPR 27 aprile 1999, n. 158 - Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani;

· la legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;

· il DL 27 dicembre 2000, n. 392, convertito con legge 28 febbraio 2001, n.26 “disposizioni urgenti in materia di enti locali”;

· il D.Lvo 03/04/2006, n. 152 all'oggetto:" Norme in materia ambientale" e successive modifiche ed integrazioni, finalizzato ad introdurre sostanziali modifiche alle disposizioni relative ai rifiuti in materia di protezione dell’ambiente  e di tariffa per la gestione dei rifiuti urbani;
· il D.lgs 15.12.1997 n. 446 all’oggetto. “Istituzione dell’Imposta Regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali”;

Richiamati:

· il comma 1, dell’art. 33, della sopra citata legge 23 dicembre 1999, n. 488, che modifica l’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 differendo i termini per la soppressione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e la sua sostituzione con la nuova tariffa per i servizi di raccolta e smaltimento rifiuti;

· l’art. 1, comma 7, del DL 27 dicembre 2000, n. 392, convertito con legge 28 febbraio 2001, n. 26, che dispone che fino all’anno precedente all’applicazione della tariffa di cui all’art. 49 del D.Lgs. 5 febbraio 2001, n. 22, continuano ad applicarsi i criteri di commisurazione della tassa di cui all’art. 31, commi 7 e 23, della legge 23 dicembre 1998, n. 448;

Considerato che in questo lasso temporale si sono inseriti vari provvedimenti che hanno prolungato fino al 1° gennaio 2010 il periodo transitorio congelando la situazione del prelievo vigente nel 2006 – per il Comune di Vercelli  TARSU – anche ai sensi del nuovo Codice ambientale – D.Lgs. 152/2006 che ha abrogato la “tariffa di igiene ambientale” prevista dal D. Lgs. 22/97 ed ha previsto all’art. 238 che, in attesa dell’approvazione dei regolamenti sulla nuova tariffa ambientale, vige l’applicazione delle discipline regolamentari vigenti;

Avuto pertanto presente che, nell’ambito delle normative vigenti:

· l’art. 69 del citato D.Lgs. 507/1993 dispone che annualmente i comuni deliberano, in base alla classificazione ed ai criteri di graduazione contenuti nel regolamento, le tariffe per unità di superficie dei locali ed aree compresi nelle singole categorie o sottocategorie, da applicare nell'anno in tassazione;

· l’art. 61 del citato D.Lgs. 507/1993, dispone che il gettito complessivo della tassa non può essere superiore al costo di esercizio del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, né può essere inferiore al 50% del medesimo;

· la circolare 25/E del 2000 del Ministero delle Finanze, che impone che al termine del periodo transitorio al passaggio della tariffa di igiene ambientale, le tariffe della tassa rifiuti siano adeguate di anno in anno onde consentire la copertura integrale dei costi del servizio al momento di introduzione della tariffa di igiene ambientale;

Atteso inoltre che l’art. 68 del sopra citato D.Lvo 507/93, prevede che, per l’applicazione della tassa, i Comuni sono tenuti ad adottare apposito regolamento, che deve contenere:

· la classificazione delle categorie ed eventuali sottocategorie di locali ed aree con omogenea potenzialità di rifiuti e tassabili con la medesima misura tariffaria;

· le modalità di applicazione dei parametri di cui all’art. 65;

· la graduazione delle tariffe ridotte per particolari condizioni d’uso di cui all’art. 66;

· l’individuazione delle fattispecie agevolative e delle relative condizioni e modalità di richiesta nonché delle cause di decadenza;

Richiamato l’art. 65 del sopra citato D.Lvo 507/93, che stabilisce che la tassa è commisurata alla quantità e qualità media ordinaria, per unità di superficie imponibile, dei rifiuti solidi urbani interni producibili nei locali ed aree per il tipo di uso cui i medesimi sono destinati, nonché al costo dello smaltimento e che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate secondo il rapporto di copertura del costo prescelto, entro i limiti di legge, moltiplicando il costo di smaltimento per unità di superficie imponibile accertata per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa dei rifiuti;

Richiamate le deliberazioni del Consiglio Comunale n. 89 del 12.07.1994, all’oggetto: “Approvazione del Regolamento relativo alla Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni a decorrere dal 1.1.1994”, e n. 5 del 28.02.1997, all’oggetto: “Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni – modifiche ed integrazioni al regolamento a decorrere dal 1/1/1997”, con le quali si è provveduto ad individuare, rispettivamente, la classificazione delle categorie e relative sottocategorie ai fini dell’applicazione delle misure tariffarie nonché a stabilire le modalità di applicazione dei parametri di cui all’art. 65 e la individuazione delle tariffe ridotte e fattispecie agevolative;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 90 del 12/07/1994, all’oggetto: “Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni – D.Lvo 15-11-1993 n. 507 – Determinazione tariffe per l’anno 1995”, con la quale si sono determinate le tariffe per l’anno 1995, sulla base della nuova classificazione delle categorie omogenee per potenzialità di produzione di rifiuti e sulla base dei previgenti criteri di commisurazione, tariffe confermate anche per gli anni 1996 e 1997;

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 25/2/1998, all'oggetto: "Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani - Approvazione tariffe per l'anno 1998" con la quale sono state approvate le tariffe per la tassa smaltimento rifiuti per l'anno 1998, determinate in base agli indici quantitativi e qualitativi risultanti dalle indicazioni della Azienda Municipalizzata Nettezza Urbana di Vercelli (ora A.T.En.A. S.p.A.)derivanti dall'attuazione dei criteri di commisurazione del tributo previsti dall'art. 65 del D.L.vo 507/93 sulla base del costo sostenuto per il servizio e del tasso di copertura prescelto;

Avuto presente che, negli anni successivi,  sono state determinate o confermate le tariffe annuali per la tassa sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, sempre calcolate sulla base dei criteri stabiliti dal citato art. 65 del D.L.vo 507/93;

Visto il Regolamento Comunale per l’Applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani, approvato con il precedente atto di Consiglio Comunale n. 96 del 16.03.2010, che all’art. 10 prevede che “Ai fini della determinazione del costo di esercizio si considera l'intero costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 22/97, come previsto dall'art. 1, comma 7, del decreto legge 27 dicembre 2000, n. 392, convertito nella legge 28 febbraio 2001, n. 26“;
Ritenuto, in considerazione della situazione connessa al Bilancio di Previsione 2010, di adeguare le vigenti tariffe già calcolate sulla base dei citati criteri stabiliti dall'art. 65 del D.L.vo 507/93, nelle misure risultanti dalle allegate tabelle, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, procedendo alla copertura, in via presuntiva, del costo del servizio nella misura del 100%, così come stabilito nel Regolamento Comunale per l’Applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani ed ai fini dell’imminente passaggio alla tariffa di igiene urbana che impone la totale copertura dei costi del servizio in oggetto;

Considerato che il comma 30 dell’art. 77bis del D.L. 25.06.2008, n. 112, convertito nella legge 06.08.2008, n. 133, dispone il divieto per gli enti locali di aumentare la misura di aliquote, addizionali e tariffe dei tributi comunali nel triennio 2009 – 2011, ovvero fino alla adozione del federalismo fiscale se antecedente al 2011, ad eccezione delle aliquote della TARSU, in particolare al fine di garantire che siano coperti i costi del servizio;

Avuto presente che l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296 del 27/12/2006, "Legge Finanziaria 2007", ha stabilito che l'approvazione di tariffe e aliquote relative ai tributi coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione;

Visto il decreto ministeriale del 17 dicembre 2009 pubblicato su Gazzetta Ufficiale n. 301 del 29 dicembre 2009,  che fissa il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2010 da parte degli enti locali al 30 aprile 2010;

Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare, in relazione al combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D.L.gs. 18.8.2000, n. 267, “Testo Unico sulle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

Formula la seguente proposta di deliberazione

1. di adeguare, sulla base delle prescrizioni normative sopra riportate e per le motivazioni espresse in premessa, le tariffe della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani per l’anno 2010 nelle misure risultanti dalle allegate tabelle, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di disporre che copia della presente deliberazione venga trasmessa dal Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi alla Direzione Centrale per la Fiscalità locale del Ministero delle Finanze ad avvenuta sua esecutività, in ossequio all’art. 69 – 4 comma, del D.L.vo 15.11.1993, n. 507;

3. di dare atto che il Settore Bilancio, Finanza e Tributi - Servizio Entrate provvederà all’espletamento degli adempimenti di legge per l’applicazione del citato tributo;

4. di nominare quale Responsabile del procedimento il dott. Silvano ARDIZZONE, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi;

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

(Dr. S. ARDIZZONE)

Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità contabile del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

(Dr. S. ARDIZZONE)

LA GIUNTA COMUNALE


Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dall’Assessore alla Programmazione e Bilancio;

· il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore del Settore Bilancio Finanza e Tributi,  Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n.  267; 

· il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, espresso dal Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267;

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma palese;

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede;

Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito.
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